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- Dopo la. commemorazione: 
“fs Polloé. Cavallotti o 





Non fa una sorpresa per ‘noì. la 
spontanea’ IT ‘sclenne manifestazione | 
| affetto: che Lalla : 
momoria. di' Felice. Cavallotti tribu: ; 


di rimpianto. e.di 


tarono:. gli udinesi ‘ed ‘i comprovin- 
ciali agcorsi così' nimnertsi dotfiénica, 
il:Mierva, Anzi non: ‘abbiamo du- 
bitato' un ‘solo istante del sentimento 
‘popolare, del sentimento .di tutti 
quell cha; pur appartenendo -a classi 
sociali : diverse ed'a' divisi” patiti, 
si ‘uriiacotto in ‘un fsolo pensiero di 
| animiragione, per ciò .che è. buona, 
per. ciò, cho è. grande. sopra - ogni 
piccineria "e: cabtiveria della vita pub: 
blica.. 

Nà questa ammirazione, tarda par 
molti, ‘nè. questo compianto sincero e 
beneticò ‘potevano: mancate trà nol 
come non niantaroîo in ogni. parta 
d' Italia, ‘giacchè . ‘era. sentito: come 
un” dovere, come un. bisogno della 
coscienza - nazionale verso: il puris» 
simo. Campioné .- ché sì altamente la 
comprese, è per'essa. Tottò, l'omaggio 
degli animi ongsti'e la riconoscenza 
di "quanti. amano. la. patria: nostra. 


Questo. il concetto della: comma: 


morazione per cul: l'iminagine di 


Felice: Cavallotti: vialla ‘calda e-.sma-. 
glisnte parola, dell’ anòrev, Girardini. 


riapparve bella e. laminose, passante 
a traverso..1.miasmi::della vita pub- 


blica italiana @ tra l'ombra ‘di''tanti.. 


delitti; come ‘sulle. ‘onde’ di Stige lano 
gelo dantaico "“Dbien di ‘disdegno ari 


rimovendò. da sè l'aereo BTR980,,..: ‘della 


simonia e dalla corruzione, 


Se . questo: 6 non’ altro vogliono. 
dive. al: nome; la vita; "l'opera di Fe-. 


lice Cavallotti, oggi, ché egli appar 


tiene alla storia, né la viltà degli 


attacchi interessati e delle hasso in- 
simuazioni” “la è possono ‘raggiungere 
nelle :serenità. della morte; ‘non* si 
capisce come. vi possa essere italiano 


che -a-quel nome, a- quella vita, a 


quell'opere no plauda raverente e 
HO ceréhi di ‘render loro pubblico 
segno .di amnirazione . e di 
pianto. 

«Non..si comprende. come 88: tutto 


vini popolo,-se lo stésso governo, #6 
la rappresentanza ‘ nazionale. parteci. 
panno a'tantò ‘lutto ed in ‘riodo così]. 
sélenne, chiaro. 9. manifesto; vl;;posr:! 


sapo essere delle.-minori : ‘rappresen: 


tanze (ché-0.:decisamente: non'se ne: 
dàènno per intese mettendosi ‘in aperto 
conflitto di'sentimento e ‘di opinione, 


coì rappresentati, 0 si schermiscono 
con facili pretesti, con inviti man- 


cati, o non ‘ricevuti, “o sviati, per. 
non prondero parté ad una manife-. 


stazione che. ha ben altra. significato 


di quello che. irraverentemente le pi 


vorrebbe. attribuire, cioè di 4fferma- 
zione. di uno, o di altio par tito po- 
litico. 


Ma che c'entra la. politica, oggi, 
Felice . 


in una commemorazione. di 
Cavallotti? Questa figura nobila e 
disinteressata. di combattente ‘per. le 
idea eterne di giustizia e di mora. 
lità, non s'impone ella forse a tutti 
i partiti, a tutte le conrsorterie, a 
tutte le brighe della politica? 

À Verona domenica, e in altre 
città prima, fu ben compreso il si. 


enificato dellè commemorazioni. per. 


pri-sisir ia n) 


e ——_  ——____— — .—- — L—:—_-_——_ - — __—_——_t_. 


Pa 


«ficato | ‘della’ ‘dimostrazione ed accor- 


«non, siasi; mostrato ‘compreso del. sen- 
‘fimento dei. cittadini, . 


| Cavallotti. 


Lia» |. De nice) solpì il vecchio -vener andar 


.ficato troppo eloquente. per dispensaroi dal 





dn SAFE, SRELAE DONI LL ILE Uomini 


Naine _ Fiabato: Pia Î aprile 1898 


Sa e E RL LETT MPT N LE 


> «Conto. correnta don li Posta, 





Felice Cavallotti. A Vetona | ‘ni in) 
| tervennero il Préfetto, il Provvédi-: 
‘itore agli studi,il Preside del Liceo, ' 
Vil Presidente ‘della Camera di com: 
mercio; | 
Not ititervenné certo una rappresen 
tanza della Giunta  comuriale, ' che 
però è moderato. selericale, © be. do | 
I lascia dire: 


oltre tanta ‘altre ‘i utorità. 


A Verona, accanto alla rappresen- 
tanza. della; Societtt D Maereito; vi èra 
quella del. (Gruppo socialista con la 
bandiera ‘Tossa è vi era T'Istituto. tec» 
nico proviticiàle con. larga. rappresen- 
tanza di studenti. e ‘bandiera. .. 

Per concorso. di rappresentanze; 
di notabililà, per concorso. di, popolo, 
la ‘comnitinoràzione’ di Udine non 
poteva riuscità, Io ripetiamo, più 60; 
lenne, più, spontanea:-s commovente 
ed è appunto : pei guasto the certe’ns- 
senze si resero, più rimarchevoli come 


certe sucoegssivi’ dicliiàt&zioni, mass» 


me Be precedute dall'accettazione de- 
gli inviti fatti dal'’ Comitato, &ccet- 
tozione scritta in forina più o meno 
ambigua. 
.É. mentre 


dei miriori ‘comprendere l' alto signi: 
rere: numerose, ad ‘onta, del. mal 
stazione della, loro preseriza; deplo» 


rammo' è deploriamo ‘ché chi ‘ha l'o- 
more: di rappresentare le nostra. Città 


riamo che coloro cui: è: affata- l'edu- 


vani ‘trerre dalla. memoria . «di. Fellta 
‘ Elle, 





A PALRARMO 


Gi sexibi delle battuta, rafzionaria banda 
ogni valore alla censure con.oni il Paria- 
monto italiano (questo si clié fn un vero 

Plebiscito # 
pu accoglisie nemmeno col benefizio. del- 


voti ‘e degli inscritti ci socoprre, 


Siccome fu affermato che soltanto lecifra: 


hanno un significato reale, eloquente; 0g361= 
vigmole e commentinmele. -. 

Nel secondo Collegio . di Palermo: Bono 
inscritti 8840 elettori,. dei quali solo 1608 
si ‘prégontarono alle. urne. Perchè la cont 


mere un plebiscito, almeno i quattro quinti 
degli elettori avrebbero dovuto votare; in- 
veca calcolando la relazione .tru il namero 
degli inseriti. e quello. dei. votiinti. tro- 


viamo. che solo w35 (ati), «cioù molto ‘meno 
della metà degli elettori:ha votato, 

Calcoliuimo ora la relazione fra il nu» 
mero dagli elattori a quello dei voti rau- 
colti del grande deplorato, 

Su 8840 elettori. e 1508 votanti, Criapi 
ottenne 1178 voti, che sono La cioè molto 
meno di un terzo degli alebtori, 

‘ CQneeti 1176: voti che fonmnerebbero il 
vantato trionfo, che vicoversa poi non fu 
che una ridicola commaiia; ottenuti 30nzi 
bleun serio competitote, hanno uu signi 


commentarii più oltre, 

Ed ora che il gran ladro è nuovamente 
deputato, vedremo se avrà lu faecia tosta 
di ripresentarsi ‘a’ quella. Camera che'l ha 


censurato" par «non | mandarlo sul banco 


degli accusati | Gagliardo, + 


miuagi, A 


noi vedemmo con viva 
soddisfazione le rappresentanze degli a 
Altri grossi «centri della Provincia e | 


i nésciati ‘ed arrestati appurléngono tutti al 
i personale 
‘ nibri;. 
Le vola sottratta, consistente: in rame e. 


«come deplo- 
‘meraviglie. A noi sembrano questi furti le 


‘ose più, natorali del mondo in uu passe 
‘come 1 nostra. 


cazionè dei‘ giovani nor ‘abbiano com- 
|. préso quante sante ed alte ispirazioni 
‘e, quale nobile esempio possano i gio» 


‘un ‘decennio fu dato da uomini di governo 
‘al prose; dove il furto. perchè commesso. 
;da alti, dai più alti fanzionari dello stato, 
(non è più furto e rimane impunito ulmeno. 
‘quando non sia glorificato ; 
più ragione di nieravigliursi sa negli atrati 
‘via, via pui bassi dolla piramide sociale gi 


crispina ‘hanno un bel da fire affermanio 


Sinti dall'esompio. che vien dell'alto. 
come il plebiscito di Palermo’ nbblia lewvito 


. Meno male che questa. notizia. non. si’ 


inventario, che 1l gonosciuto numero dei 


media. elettorale di Palermo Gi possi chia». 





- Gr isetto, Lanterne (illustrato), Lanterne des 
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AT i et Si pubblica il: srbato. sera. 





"ABBONAMENTI 0 LU CNSDAIZIONI. | 
fù ‘Pettan tania i vi o Ln 8.007 cai ivitat ta terza. 3 quinta pigiinn - fa 
ni sonbittà vil. “ di'butta con vetialiadi* 








Per, Vastavo: aggiongero Pe spose. ‘postali. 


‘ pomini Ai A CORTEOLONA 


i Nel coliogio ‘di Corteolona’ doviani ai 
Avrà il balinttaggio fra Romiussi é Dbzzio. 


“I socialisti -votando, come ‘promettono, 
| per Romussi, tutto fa - credere ché il' gol- 
'légio dol povero Cavallotti non 'cndvd: nelle 


mani dei moderati. 

«È moi lo ragnriama. di ‘ onore * giucohé 
vediamo .i in Romasal non sole l'uomé d'iri- 
g@guo, ma nuiche l'amico intimo ‘del caro 
mgrto, l'nomo dagli ideali: generosi: 

“Be i socialisti-s1 fossero astenuti dal fure 
una affermazione di purtito loro, oggi po- 


trémmo già innalzare il pearnia della vite 
totin; ina speriamo di poterlo faure domani. 


44 
"Oggi leggiamo nei giornali che il can- 
didato sodiglisia pubblicò una lettera ed il 
gomitato elettorale. socialista un. manifesto 
ai lovo compagni, lavoratori del collegio di 
Corteolona 11 cui si invitano gli elettori arl 
appoggiare lealmente la candidatura di 
Carlo Romussi. 
ci Avanti al rallegia delia deliberazione 
DT dai socialiati a. spera che. gli elettori 
i Corteolona non vorranno recare un al- 
traggio ulla memoria di Folico Cavalotti, 
non eleggendo w sio susesssore. Carla Ro- 





«Ladri maltiscoli e minuscoli 


I giornali della acorsn zsattimana, 


I colpevoli. sino. ad ora coma tali rico- 


dell'arsenilo altesso:  megaszi. 
contabili, - e fra questi un tenente. 


riuco, era vendute a negozianti o indu- 
strisli dei dintorni, 
Molti di quer gior nali.ne fanno le gradi 


Dove il furto è l'esemplo. che da altra 


cerchi di rubare a più non posso, incorag. 

Par questi ladri minori tutto sta a far 
le cose a mano. salva; perchò se si la- 
solatio scoprire soll fritti. La legge che è 


‘agoale per tutti, com'è soritto ‘anche sui: 
bocdali di Montelupo, te li agguanta a te 


li manda iu palora. — 
Ah! legge, legga! Quanto -è vero -oiò 


cho diéso di te un antico filosofo, che cioà - 


bn sei come un ragnatelo buona . per ae 
Nr le piccole. mosche; ma ch'è pas- 
nato da parte a. paria dai calabroni, 

Ecco qui, Quei magazziuiori, quei von- 
tabili, quel. tenente saranno processati G 
condarzati a rigor di legge, 
Ma chi ha dato loro dill'alto l'esempio 
del furto tornerà fre qualche settimana 
glorioso a triontante in parlamento (comme 
fa più preconizzato dal suo compare ad 
muniratore Il divo Hncslli. N. Al 





Contro lo stampa pornografici 


Cal eabinelsizia i.) 





Il governo belga, per porre un freno alla 
sinmpa pornografica, interdì l introduzione 
sul suo territorio ni seguenti giornali fran- 
esi : 

dibum de la Griselte, Leautes parisien- 
ney Courrier francais iltustrà, Don Juan, 
Echo du Boulevar di, Fin de Sidele, Gau: 
driple, Gil Blas (illustrato), Grand tlustrd, 


Demi- Fienpes, Masvager 
quità, Paris la Nuit. 
Benlesimo! Così dovrebbe fare anche il 
governo italiano por combattere la porno- 
grafia che con tauta stampa e con tante 


francais, Parvîs 


‘figave francesi invortano nella nostra lta- 


la altrettenta immoralità e corruzione dei 
buoni costumi li; ati 


irovadi la ‘vondità presso. l'emporid 
o alla stazione forroviatia é 








| pella civica, togliendo così. 


to- 
: gliendoli dall'Ifalia Mil:fare, riferiscono i 
risultati dell'inchiesta futta sui furti per- 
| petrati dac@circa una diacina d'ani a que- 


; Bla parte nell'arsenale di Taranto. 
tempo, :e reclamare la-pubblica; atte. |: ; 


‘Rvevano l'aspetto... 
‘prei; — so che fui wi scelti; ed entrui 


ivi non gi ha 


8 digge; 
‘la balonette, 


s &ta bena,: 


Î manoagritti: Lor al restiiniacono. 


i. ui assampnei petovkputi,. 
sE Diseiune ad Amntitinistrazione Piazza Pattiarento Ma 5, To) piano. 


“Uh ‘ntiniero «separato centi 5. LI 
dl pnl ts ‘piazza Y, Ei sibile, ee 


ni prinvipali tabaccai “aglla olttà. 
Alli sotto hp ii sil b 


Tr R fi ANEN LA NALE LACES FULSO LAN) NLM ZZZZNO AS SSN LL NN 















Da Vrieste 
- {Nostra comipondanta]l n 
aprile 1888, 
Se lascinesi libera La ennif, fi luogo di 
una seniplice vélazione Lovral i trascend pre 
ad invettiva, ed ‘a contumelie,  tebò io 
apattacalo dei giorni paganti mi ha” Riu» 
sento ed irritato. 

- Ma: lraciando queste a, verte, vie radeon: 
terò fatti; 1 commenti verranno alle menti 
vostre, spontat et, Apasstanabi, sinodri, 

Un monsignor Sterl;  arcivascora di 
T'riceto, che della orpora. gi serve: di sciido, 
che’ della Chiesa fa-un' nmma:politica, gatta 
ln religione di Cristo in: ssconde’ linda, a 
cominsia-à ‘svolgera il suo lugabré pr 
grammo: :— Slavizzaro. Triostei ‘+. 

rontò al: sombattimenta, ‘ordina sedici é 
in lingua slava; iù wnb Chios4-del a’ clttà 1 

‘Non sento il brav'.uomo-le proteste’ dei 
oittadini, poco ai ora ss il coniglio mu- 
nivipale, toglie. alla Matfopolitana “la ca 
le tradizione fi 
muostosità, la sublime poesia rile: greridi 
festività sacre: .+ agli i dativo; "e 8 ‘noî seuta 
ohe slavo e ‘testardaggine; 

Non contento BaucIre; uella soa” breve 
mente, pensa che cò un* altro” modo var 
combattara: Offesa al cuore ‘la nazionalità; 
chiama da' suoi passi un don: Pavyissith, 
a gli du par sede 9, Antonio” nubvà, dol: 
l’incarico di combattere iu qualunque. mea: 
niara il socia iamo, Gli 'afflsal alle cantonite 
hvvertono la alttadinanza; che si pra uri 
ad udiro per bocor del’ Ministro: di. 
sette conferenze oristinno-sogiali. 

Per un monsignor Sterk, trasformare fina 
Cass di Ho in un teatro, in'@una:! mala; «di 
conferenze, o, come vedremo più tardi; :iu 
una caserma, ara una bazzèccola, -an''non- 
nulla, ua «joli rien» ma questa: voltà” Il 
prete, face 1 conti senza-l'osta. | 

Lu sora della prima doriferenza la ohiesà 
ora guardata da centinaia ‘di guktdib Idi 
polizia, e più sulla piazza, :0 rielle - vieia= 
diaconti, stazionaveano miglinia”. ‘a, migliaia: 
di persone. Nel. tempio non potavand er 
trara cho pochissimi, quelli Foltatito" coke 
». ché aspetto? Non na 


Povera Casa di Dio! — Poveto tempio 


‘sgerato sl. raccoglimento alla preghiarà? — 


Povera dottrina di Crigto, misconossiuta, 
ualpestata, da chi dovrebbe essarne : MAaa- 


- piro ! 


Le panche oranò occupate * da forse. 200. 
uditori, e nello spazio di mezzo clia con- 
duce all'altar maggiore, erano. schierate le 
guerdie di polizia, 6 fra. essa: giravano,’ 
cose per l'andito d'una caserma, ispet- 
tari, ufficiali, commissari ecc, In escrestia 


‘corpo. di guardia, sv ogni altare. corpo di. 


guardia, ! 
Venne don Pavissioh alla, ribalta, 


siluri 
tato da colpi di tosme,. 


» farzalta 6 da zibtli, 
«I liberali si ‘nascondono: dietro 
il sdcializta è ateo!» 

Mi parve che la ‘palò degli altari tremas» 
880, provai «un serigo di ribrezzo » e preso 
da un anbitanoo senso di: compassione. Varso 
da religione, sortii all'avia sporta... 

Vidi tutte la folla agolamante n Trigato 
italiana, e che gridava: abasso il voanoro,. 
messa in. scompiglio dalla. polizia o. dal sol. 


dati, ohe carionvano alla baionetta, ed ebbi 
il tempo di domandarmi, quali. erano so». 


condo don Pavissich i liberali, e quali i. 
più atei, in quel parapiglia. Una: guardia. 
‘di polizia con nuo spiutone, mi diede-in. 
quel momento la risposta a' misi penaieri. 

La sera seguente, seganda vonferenza, e 
seconda dimostrazione. L'apparato di forza 
non mirore della sern precedente riesce n 
disperdere la folla che vuol’ dirigersi al 
palazzo del vescovo. 

E veniamo alla terza sera, Non si era 
giunti nemmeno a metà del vogramima 
tracciato dal. don Pavissich, o chi per lui, 
ma si capiva che la cittadinanza non wr, 
vrebbe potuto soppurtare più a lungo, l'onta 
ioflitta da una gabbana nera, - 

La folla è, ae mai, maggiore che la sere 
oddietro; il gosuita nel tempio si professa 
ministro di Dio, apportutore ‘di pace, al di 


che sie al gielo: Abasso il veacova; a oda” 


inivuare l'iuno dei lavoratori, il. c, 1Laesa 


pui che i anati'a i schi, e l'inno di Gavi» 
sldia, | 


fuori la folla prorompe unanime in un grido. 


RICA 


si 








E I RArA Ae nin e nie ce LI 


La folla compatta, sogiita dalla polizia, 
assa presso la casa del Podestà al quala 
#4 una grande dimostrazione di simpatia, 


e 
Iteligno. -E.; qui; nn: lungo entusiastico : 


\Etviva. sorti. da migliaia di petti! Mi sentii: 


‘topìmasso, e ‘tirarsi. dalla. mia  mremoria .il 
verso immortale del Berchett' 
- L Sasiggre viel cor VItalia! 
7 Se ella anche oblia chi l'ama 
Mu qui comincian, più dolenti note. . 
Mentre l'alitorità. militare, forso compresa 
della ‘giuiatizia dello adogno dei Triestivi, 
s'era rifiutata questa volta di far sorbire 
domini afmati dalle caserma; un comando, 
partito non so da chi,. srdina alla polizia 
di egualriafe»la ispado, ed ini an momento, 
le punte di 100 lame sono rivolta contro 


i petti di inermi cittadini, rei soltanto di : 
- aver domandato snlvaguardia, ai loro sa-. 


ceroaanti diritti Lo; n 

... Bd all'opera ssecrabile di quella polizia 
sì mnigce mazza; dozzina di soldati, che 
ngn. attendono ordini superiori per adope- 
rare la baionetta, o menando. botte a dritta 
ed.a;manna,. briachi di vino 'a di odio ve- 
lenoso,. provano. forse. così la loro grau- 
dezza, il loro valore, Grandezza e valore 
perà che sono. stati raccolti nel loro vero 
senso. dalla, stampa cittadina. 


. così, dopo tina ventina di feriti, dopo 
nne, cinquantina d' arresti; terminò la cro- 
naca. della. serata, che coronò l'ideale -della 
plizia, che finalmente aveva visto li sangue 
gl triestino spargere. per -Jo contrade, è 
coronò l'ideale di. don Pavissich che ve- 
deva, l'effetto della: pace, di oni-egli si. di- 
Chiarava ieppartatore nel nome .di Dio] 


Ma la mattina dippoi, lo scorso sabato; | 


il Consiglio municipale si radunava d'ur- 
genza, e. ripercosso in quel. consesso il 


grido di. dolore .a' di indignazione. della |. 


città intere, forte.sorsa la voce di protesta 
e.chiedanta giustizia. 


«E la giustizia feos trionfare la. verità |. 


che regalò. a Trieste una vittoria superba. 

. Baspepsione. delle prediche rlave, cessa- 
zione delle. conferenza -oristiano-sociali, IL 
consiglio inoltre votava iu quell’ avensione 
fiorini mille è favore delle tumiglie degli. 
arrestati della. sere precedenti. =“. — 


KH lavoro, ed:il risultato di queste seduta |. 


del consiglio; dettò alla folla. che ansiosa 
attendeva-in. Piazza Grande, un grido' di. 


giubilo, e:subitò s' improvvisò uns. dimo- Mt nc A 
e dario allo Per l'esazione della tassa - Ricontateri del 1 maggio! 
i | na Riceviamo, «con preghisra «di pubblica- 


strazione: patriotiva.. 
canzonette. patrivticbe per .le principali vie 
della città, fino .ellu:redezione dell'Indipen- 
dente ove: acolimurono: a 'rieste italiana. 
«Ed ora, metitre.gli animi: de Triestini 
non.spno ancora rientrati in calma, mentre. 


gi stanno leggendo i commenti della, samp | 


Vberale. Viennese. gui fatti qui. avvenuti, 8 
lg :stampa liberale. di Triasto spezza ancore 
una lancia. contro il gesuita-ed il poliziotto, 
mentre de Gorizia arriva l'eco della voce 
dell'on. Seppenhofer che in consiglio escla- 
ma rivolto al geanità.. 

uo Va fuori ch'è l'orm . 

. Staremo & vederan che approderà quella 
corsa 4 Roma dell'arcivescovo di Purenza, 
augurandoci che mons, Sterk si sia con- 
vinto che Trienta non è terra adatta per 
la snérmene politiche. Se del resto: vuol 


ritentare la -prova, padronissimo.; ormal si. 


conosce quanto pese unn baionetta ! 
LÀ, CO 24° Giovanni di $, Gitisto, 


Md I Ji 








JRONAGA_PROVINGIALE 


Dall'Alta 

101°! Pelistto-Ufmberto, 29 aprile 1898, 

a «yvive il progresso! . 
‘Sernpre & proposito di quella benedetta 
strada Cavallico-Feletto. 0/00. 
“Visto. che; per oe, i reclami è ls pro- 
teste. a nulle‘approdano, ci azzavdiamo ‘di 
dare ai'signori ‘amministratori del Comune 
di ‘Pavugnacco un buon parere, ed è cho 
in: nome della ‘umanità e di qualche cosa 
altro; ‘ivagliono ‘aggiungere un codzeilio ul 
Regolamento di polizia ed ‘igiene, se pur 
ne "usa “uno, che suoni press'a poco così: 
‘a Le donne delle frazione di Cavallico 
facciano il ‘piacero di partorire quiudo è 


bel tempo. » 

Scherzi » parte, questo articoletto -— e 
costa così poca fatica ad aggiungerlo: non 
sì spende miento! — si rende assoluta- 


mente” nscessario, perchè se la R. Prefat- 
tura -viene p sapere che a Cavallico suc- 
geda — com'è appunto successo giorni 
sono — che dalle povere partorisnti si tro- 
vano talvolta nella Eravissima 6 poricolosa 
necessità di partorire senza l' assistonza 
della levatrice, perchè questa che risiede 4 
Feletto non può accorrere in tempo, quando 
per l'acqua sed il taugo la traversata di 
uella strada si rende estremamente dii. 
cile — che lavata di capo devono eupet. 
tarsi i ngatei emeriti /actoluzns / 
Evviva il progresso | - I, 


indi si dirigo alla sede del Consolato. 





Da Tolmezzo. 
20 aprile 1898, 
Tentralia. " 


Quentunque il Paese avosse già, nel suo 
numerò di sabato corso, sunmariamenta 


‘accennàto all'argomento, sarò lieto ‘sè vorrà 
riportare una relazione. più dettagliata dalle. 


racite date al teatro de Marchi le sere falla 


| festa: asquali. dai dilettanti di Tolmezzo. 


Hd ramma del signor Fittorio Baschiera 
piaciuo grandemente il quale si ebbe mol. 
tissimi applausi a db chiinmute al proscenio. 


Inutila poi it diro che i dilettenti butti. 
revitarono malto bene s doi molta disine" 


voltura, sebbane fosse la prima volta che 


sì presonkevavo . 8} * giudizio «del: pubblico, 
e riscossero molti è meritati applausi, -—. 


Si distinsero le signorine Caterina Gressani 
e Avtoristta Martinugzi. I signori Giuseppe 
Pillinibi nolia difficilissima parte di bwga- 


diere sd Fimano Luigiin quella d'avvocata. - 


Un. bravo Bpeviale e di cuore va dato 
poi al sig, Baschiera non solo some utors, 
ma anche comes maestro poiuhè rca i così 
bene 6 con tanta pazienza istruivli tatti 
nella difficile arte di Talia, 

Auguro che questa società possa progre» 
dire nella via. incominciata perohè vosì po- 
tremmo qualche volia passare un paio 
d'ore di distrazione na teatro. ai S 

Non .si può dimenticare poi di ringra- 
ziare l'illustrissimo sindavo, sig, Lino de 
Marchi che favori molto questa ‘Società. 
accordundole perfino gratis l’uso del ara: 

d, AM. 





Conno bibliografico, 


Lo nuovo. invenzioni v sooporte. — Toterai to- 
nervo al corrente, in modo tacile e precisa dello 
BIESRICAR invenzioni; scoperte e novità, è non s0io 

ilottorole, ma DES sd ogoi classe di poradne. 

.Grediamo. rendere un servigio ni nostri lettori 
avvertendoli che-similo intanto possona fiuoilminte. 
ra glangera colli tenue -spean di L, 6 antiuo, prszzo 
d'abbonamento al giornale XI Progreanso, ltivi 
sta monsile illustrata dello nuove Invenzioni 8 sc0- 
perte, Di 

Abbhonnmonto stiraoriloario ‘semigentulto. — 
Tutti coloro che spediranno l'importo ilivattalmonty 


all'rinmintatrazione del giornale Sl Progressa,: 
:- via Ovmaa, 8, Torino, ritevaranno in promio grettis 
‘Le Meraviglia dell È 


iattricità, il cui prozzo è di 
Li. è pai non abbonati. . Mi i 


CICLISMO 








zione, il seguente articolo . del giornale 
sportivo La bicieleita del 18 corr: ù 


« V. Pardo oi telegrafa ‘ida Rome 17; 
Ritorno da un altra intervista amicha- 


vole ‘avuta: al Ministero delle Finanza è 


ne ritorno ‘ilbpressionato, i 
‘Mentre la Direzione gonerela delle ga- 
helle hu raccomandato. agli uffici metrici 
incericati della esazione della tassa la più 
grande tolleranza fino al primo maggio: 


‘posso annunciare che da quel giorno — 


chiusura delle esazioni — fu ordinata fu 


massima severità contro i ciclisti ribelli 
(alle legge dello Stato... i 
| «La severità sarà poi, sò possibile, anclie. 
aumentata dal fatto che .lé guardie per 


a 


‘ognuna delle contravvenzioni 
hanno diritte nila metà 
precisamente ‘a 10 lire, 
Mettiamo per es.; cinque: contravven- 
zioni fatte in. una giornata per 10 for- 


‘ intinggte 
della multa o 


per la guardia. zelaute! Ea 
Ed il ciclista colpevole non spet ' di 
avere tregua mai ed in nessun posto, Der 
ché ecco-uno spscchistto dei fortunati ‘nin- 
messi ‘all'aumento di paga sudiletto: 
In città — ‘Ufficiali è truppa dai R. Cu- 
rabinieri, ufficiali e guardie di questura, 
guardie municipali ed ufficiali matrici, .— 
: In campagna — Ufficiali e truppa’ doi 


mano 50 liretta; ecco un buon aumebto 


R. Carabinieri, guardia campestri ed. uffi- 


cinli metrici, 
Fra i mouti — GQuardio forestali, uffi 
ciali metrici, ei 
Nei confiui — Gnardie di finanza, uffi- 
ciali e trappa di Carabinieri, di 
" Una vera caccia all’ uomo... ciclista! 
Consiglio perciò vivamente gli amici a 
non lasciar passare per nessuun ragione il 
mese in corso seuza recarsi n bollare la 
propria mavohini; suclho se qualcuno fosse 
giù in fallo, non importa; egli troverà in 
questi giorni la massima tolleranza negli 
agonti degli uffici metrici, * e "RE 
Ma guai se passu il 30 aprile! 
Ti primo maggio surà la prande gior. 
nuta, La giornata attesa angiosamente 


dalla guardio ora triplicate, quintuplicate.. 


di numero è reso più feroci, più inesora- 
bili dal lauto gusdasno; uttesa da mi. 
gliain es miglia di tedeli del divo « bi. 
glietto du dieci » pronti a rinnovare ma- 
guri Je stragi della notte di S. Bartolomeo 
contro ì miscredunti delia... giustizia go- 
vernativa, regi 
Argici , attenti al primo maggio ll». 


4 LT mdc AT mini [feet 


ul a del'qiiirantoito.®; «È 
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“=. Cinquantesimo anniversario 


sr 


È La-eUnimomdt Y dall'apopigézael qua- 


‘rantottàiàvib’iImogo domani cdl.;seguerte 
18, = * i : 2045 


UBIITE 


(1 *. 21% . a Ari 

brografità i VON QUOTO ca 
Oro 10 — Formazione del corteo dalle Autorità, 
Associazioni 6 studenti in Giardino grande. 


Saf 
dl i, 


monmorativa dei fucilati dol 1849. e 
incesa »- Scoprimento della lapide a. Giacomo. 


"i Grovlalf''" 


Deposizioné di una corona sul 
(. Vittorio Emanuele. 0.41. i 
So pocaiona di una corona sul monumento di Ga. : 
. r baldi. "> î È : a too “. ue * » sa * ì 
Scoprimonto della lapide commamotativa del. 28 
PR (discurso dal proi. Giovanni Del 
«o Rppoe  an ee La 
Dre. fa Commemorazione del banbardamanto di, 
Udine, fatta al 'l'eutro Minerva dall'avv, cav, Le. 
O. Schiavi —.-Inbi di Mumoli' can cori. Sari 
Oro 4 — Banchetto nellu. valina f'ecchini in onore 
dei veterani del 1 9, 
Ore &!) — Concerto in piazza Vittorio Emanuela, è 
Ore 7!), — Concerto con -corì in piazza Vittorio ‘ 
Emanuele, . Co - 
Barà pubblicato ua NMumioro wnicd. 


. La giunta ha pabblicato un: maniasto. 


. —». Società Operaia. a: 
Domani alle ote 8 e mezza ant. avrà 
Imoga nei locali sociali’ l'ussomblen gone 
rale in seconua. convocazione ‘per trattare 
l’ordine.del' giorno già pubblicato. 

- ’Domani' e lunedì ‘în Chiavris 
vani foste per le consaerazione della nuova 
‘hiesa erettà dal ‘comm. Marco. Volpe. 

‘ Oitre-alle musiche sarà anche festa da 
ballo è grande illuminezionie, i /G000/. 0 
|. ‘Un giusto desiderio. 

| Ricoviumo: vere 

. dgregio sig. Direttore, sd dd 
Nel suo pregiato giornale vado apssso 
aucolti reclami ed osservazioni di cittadini 
su lavori che si oseguisevuo per cunto del 
Comune, prego: di ‘accogliere anche questo 
che interessa un'importa:t:3 quartiere délla 
città. Fra non molto suruano intrapresi i 
lavori di sistemazione ilelle strade. è scoli 
d'acqua delle vie Praechiuso, Aappo, To 
miadini core fu' votato dul Consiglio nal- 
l'ultima seduta. di ni a: 
- Orbene: pare certo ‘che ‘il. progetto ‘com- 
pilato stabilisca, dopo esuguite Ie chiaviche 
ed.i' secoli nevossari, di lasciare alle vio. 


monumento di Re: 


| audagite lu sezione straiule tale e quale 


oggi esiste, cidè per gli ubitanti ‘resterebbe 
l'inconveniente sempre lamentato d'uvere 
la strade oltremodo polverose: l'estate; per- 
ché da quelle parti non si usa inaffiare, 
o iungose l'inverno, al in ogni stagione 
quando Il tempo è piovoso; pare che fa da- 
«cistione di lasciarle ‘in tal modo sia sugge- 
rita dall'economia attuabile secludendò il ' 
ciottolato. Non orediamo che per un mi- 
gliaio di lire sia ammesso di iasciera gli 
wbitanti di quel rione soggetti agli incon- 
venienti lamentati, mu si fuccia per loro 
nè più nè meno di quanto si è fatto per 
‘quelli di via Anton L, Moro, Villalta € via 
‘Ronchi. Speriamo che questo desiderio a- 
sprosso a mezzo del suo reputato giornale, 
venga preso in considerazione dalle co0m- 
peteuti autorità L'abbonnto e. ty. 
Armi ed armati. 

Riceviamo: Cara Paese. 

Certo di avere ospitalità nelle tue co- 
lonne mi permetto inviarti questo due 
righe: edge Di n 

Passavo l’altro giorno per piazza {Hari 
baldi e vidi -una compagnia di soldati che 
vi faceva le evoluzioni di modo che più di 
nna volta sbarrarona completamente la sboc- 
co di via Cussignacco impedendo così il 
passaggio alle carrozze ed ri’ pedoni. Non 
so se il signor tenente abbia con ciò voluto 
insegnare sl suoi Boldati il'modo di for- 
mare i vordoni in. caso di qualche aven- 
tuale dimostrazione, ma dovrebbe badard 
di non rompere, facendo ciò, quelli degli 
altri, 

Mi sembra una cosa assai brutta vedere 
dello reclute esercitarsi nella pubbliche vie, 
dando cun ciò poco esilirante spattacolo calle 
loro tattiche imperfette. Se tu oredìi di ag- 
giungere qualche commento fa pure, ma 
credu la cosa abbastanza chiara in modo 
che oguuno vi potrà fire i suoi commenti. 
Un passante 


* 
* * 


Quandg vorranno intendere le. autorità 
militari che le vie delle città non possono 
tramutarsi. in campi d'esercitazione ! Non 
possiamo proprio darvi ragione di tanta 
testardaggiuo da parte loro, quando: hanno 
a propria disposizione il campo delle ma- 
novre, il Giardino grande, e la via Missio- 
nari ; via con qual po' po' di guarnigione 
è ridicolo @ sconveniente che l'ubiquità dei 
pochi soldati divenga così manifesta 6,1. 
secognte, 


e = — is ded sare a 


Ascosa del colle — Sooprimerto: delia lapide. cora- 15 


‘La- refezione ‘scolastica 

nella.nostre souole;gomunali. 
il SE gt Di 

«Palese, KIA questo argomento addi «sì 


: 4: Ha OT È PURI 
| Aggadatim pdrtanza, ha 14: Fhbtenuth:: pa- 


‘fovchie "Vettel; auoi lettoti;= chiardigiente 
“faponondo cohgi;dati e cifré::coma Ydesta 
Intituzione sigiglvennta. una;:necessità: dei 


dé i nuovi. A Pile het ATER ì 
RA è perciò che noi :lomandiamo che il 
‘nostro Comuna dja agli scolari poveri la 
‘colaziazie grituità, onde il fanciullo abbiù 
nutrito Il corpo, par. essere, atto a, ricevere 

l' istruzione e l'educazione, da 
Lo Stato spprovava l’obbliggtorietà del- 
l' istvuzioné. ‘alemndritate,; ‘Ottitid ts; ' na 
inutile ed irrisoria, se .i pubblici poteri 
non ‘provvedono: utiche ali rhòdd*Ui rendere 
l’ istrazione obbligatoria sul serio, cicò se 
non forniscono i. mezzi. alle famiglie po- 
vere di rispettare la logge. Questa ioggo 
non può venire ‘osservata ‘dalle famiglie «li 
lavoratori, le quali, per la ‘disogtupizione 
o per i magri .salari o per malattia o iha- 
bilità al Javoro 0 per altra qualsivoglia 
cagione, hunno bisogno che suohe i tan» 
ciulli concorreno allu formazione del. pio- 
colo ‘bilaricio’’ domastico, | lavorando anzi 
tempo, ‘disertanilo. la‘ sunola e logorandosi 
Il tenero organisma,.. e I 
Ti Comune di Udins ha pensato alla di- 

stribuzione gratuita nelle sauvla degli ag- 

etti di curcellama e dei libri di tasto. Sis 
ogico, adunqgue, è fornisca {ulti i mazzi 
necessari all'istruzione del povero! © 

. Questo noi -domaniliamo, 6 ‘doti rici rlo- 
vrebbero. valetlo tutte le. persotie oneste è 
di chore. . 6a 
| * 

. a AR e gi ani 

La refezione. sculistiva dovrebbe -esserò 
regolata come un. servizio: pubblico, alla 
mamiora pi. 6..cdel servizio medica, 1a 

Veramonte le refoziona dovrebbo. sssare 
distribuita a tutti gli ssoluti; a poveri è 
rivchi, Ma questo non potrà essere finché 
non si sia stabilita l'imposta progressivé, 

Lu. refezione .poi mon davrehba essere 
considerata coma opera di bereficenza, in-. 
quantochè nuche il servizio medico è gra- 
tuito.-per'i suli bisognosi, ‘eppure nessuno 
si è sognato di ‘classiflearto’ tra la ‘opere di 
Garità ; esso è un.servizio'pubblivo, 

I nostri avversiri. (e ci. par di sentirli) 
diranno chs il Comune nan.: deve. provve». 
dere alla réfazione ‘scolastica; vhe 1 poveri 
uon «vi hanno diritto é che ‘alli miserie 


soccorre, .la curità ‘cittadina. : 


;Seguendo l’‘esempia di: altri  Coinùni,' 
casta clanda facoltà. agli -aculari non bizo« 
guosi di comprare la .coluzione, la apesa 
del Comune sarà scemata, di molto, , 

‘Noidiimono, unche' se la somina occor- 
renle' fosse’ alta, mon ‘cessa ‘per ‘iiestò la 


.ragiune della nostra tesi, 


Ai, Comune non chiediamo nisnte in 
elemosina, selo chiediamo-il riconascimento 
di questa nostra giusta domanda,, 

Del resto, o siguori, quel che oi 
ci vuole. el _ 


Ancora sulla Posta. 

Le nostre osservazioni’ sul ripetersi degli 
inconvenienti nel servizio postale ci ha pro- 
curato da parte di un signore mualtra 
conierma delle nostre asserzioni, il. quale 
cl gerive : e Du 
«Il giorno 8 corrento mi fu spedita una 


vuole: 
, ab. 


. 


.lettora d’impartanza da un passe della pro- 


vincia che, a farla commoda, iì giornò 8 mi 
si doveva recapitara, inveosoggi vhe siamo 
Ri 20 del mese ho ancoru.da riceverla, Che 
strada abbia presa Dio lo suppis ».. 

Questo signore poi ci unisce Una. carto- 
lina postale a lui diretta, e datata da Fanna 
10 aprile, la quale’ anl ‘latò'‘anteriore sta 
Beritto : « Speciale rascomandazione agli im- 
pieguti. postali per il recapito entro il 1898.» 
Segno evidente che anche le corrispondenze 
da Fauna arrivano a destinazione... quando , 
possono. |’ ai 

. n dii si | | 

Come si vede, non siamo noi che senza 
fondati motivi vogliamo iniziare una camn- 
pagna, giacohè la si vuol chiamare così, 
contro la: Direzione delle Poste; questi 
sony reclami che. ci pervengono dui nostri 


‘lettori, e.che è nostro dovere pubblicare. 


Non dimentichiamo inoltre che la stampa 
La un compito di controllo sull’ anda» 
mento dei pubblici servizi; compito che 
il nostro giornale. ha seguito finora con 
troppa cura e tenacia per voler ‘esimersene 
iu avvenire, Buche se così dovesse &ttirarsi 
le ire è le antipatie di molti, Pi 

Noi ne siamo spiacenti, per quell’ ottimo 
siguor Miani; vogliamo però nutrir la apo 
ranza, che egli carando in avvenire affia- 
chè tali fatti non si yipetsno così di fre- 
quente; tolga a noi il motivo di continuare 
In rimbotti ole trancamente dispiacciono, 
agli altri } oovasiane di avanzare reclami 
che il nosira dovere ci impone rendere 
pubbligi, 











i. « ‘Séttosorizione: — , 
perle snoranze a Felice Cavaliott 


| Importo shbudedenta depositi sap. L'EL408 
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Dee DA gigi I 
Bulkrado co, Orazio Li] 
1,5 — Giussani prof. Uamillo hl 2 A, PL bT 
Caratti avv UWrktarto: 1-6 — Girakdini fMI 1 10° 
— Hedendo. GLI “e cAngolini dott. O KL1 
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'f&. 1, 1 — Pirovano RO 19 — fAinadri PLi- 
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La sottoscrizione sontinna;' le oblazioni al rino. 
ono anche ‘prvetes fa Tipografia Coop: {Piazza 
iPatriartato) 6 quella G.'Vatri Via Dantéle Manin), 


.|. Ringraziamento, 
*< 1 Comitato bdinese per le ouorinze a- 
Felice Cacallolti,. ringrazia sentitamente. 
datti i signori Sindaci, Presidenti di società 
Aperaio, Rappresentanti di assoviazioni, ste. 
vite contribuirono cel loro intervento & 
reudare più aclenue ja commomerazione di 
‘domeniua. IL Comitato 


1 Prefetto dai comm. Volpe. 


Nel pomeriggio dell'altro ieri ii Prefetto 
accompacnato dal Provveditore e dallI- 
speblora suolaatico, si recò in Chinvria a 
far visita al comin, Volpe, dal quale fu 
accolto 00: isquislia cortesia. Dopo avereli 
espresso i sensi di profonda compiacenza 
per gli atti munificentissimi. da lui com. 
Diuti il Prefetto fu dal Volpe stesso cou- 

otto a'-visitare.l' opificio,, dova livorano 
tante povere gpersie, ammirando la dispo- 
izione dei loveli e gli ingegnosi maeccani- 
smi. Congedozsi dal Voalps, congratniandosi 
per balla fa tenuta dello Stabilimonto. 


pen) 


Il “Rigoletto, al Minerva, 


Anzitutto noi gl compissciamo che nelia. 
mostra ‘città, fuori del campo degli specula- 
‘ tori, alonne egragie persone abbiano saputo: 
son lodevole é geniale iniziativa, amma- 
nirci uno spettacolo degno terrinsate di 
capitale, Ji ci angurinmo che l' saeinpio 
possa dar buoni frutti per l'avvenire, e che 
potremo. di quande in quando vedere la 
nostra ciutà ravvivata e scossa delia solite 
apatia, con qualche altro simile splendido 
trattenimento d'arte, tanto più desiderabile 
quando, come questo miri per ultimo five a 
fare dal bone, : Dna o 

Guardando agli affollati e fervidi teatri 
di queste due rappresentàzioni, noi abbiamo 
dovuto persuaderci. che la taccia “di fred- 
duzza dei Friulani riguardo al tertro non 
è interamente giusta, e che quando sono 
destati da una forte commozione artistica 
fispondono con entusinsmo non minore di 
quello di altre popolazioni, 

E forte davvero è la conimozione che 
Kaschmenn suscità interpretando in ma- 
nierg così originale a pertelta il carattere 
di Rigoletto! Prima, poche altre celebrità 
rifulssro sotto le spoglie della figura dolo- 
rosamente comica del triste butfone, ma egli 
a nostro avviso li superò tutti. Poiché s6 
altri ha potuto in cerbi tratti culminanti 
percuotere l'animo del pubblico con uscite 
inattese di modulazioni 0 con impasti ebra- 
ordinari di rabbia è di dolore, nessuno 
però crediamo ha saputo come Kasomana, 
con lango studio di penetrazione, e col per- 


seguire lati quasi inafferrabili di questa. 


strana mistura di dolove umano, di amore, 
e di bassezza, che è MHigoletto, nessuno ha 
saputo darne il carattere organicamente 
intero, el'che, mentre mos anatomizanta 
ciasconna parto dell'anime del Buaffone, e i 
contrasti violenti sha la agliano, aa con 
alto magistero d'arte, presentarci in naintesi 
complet del carattere che ruppresenta, con 
la potenza di un prande.tragico. Îl tragico 
affida «l gesto, sile dizione, J4 passione che 
lo commuove, Raschmann la ebplica in gran 
parte quelle sue vario emissioni di voce, a 
velta così pietose n volta così terribili ed 
imponenti: belle e poderose sempre. 

Della siguorina Bioudelli ai pare tessere 
îl miglior siogio dicendo che le sua note 
vibrato a placida accarezzandosi, sasuno far 
rusaltere per cotrasto colla rita loro dol 
cori, gli impeti a la energie del proto- 
IOT]Bbm 

TI tonore. Coppola dalla voce limpida è 
vibrata è nn tadele interpreta del liceyuzioso 
duoa di Muntova a snlla scons dove cante 
Keschmann sssere chiamato. al dis, può 
tener luogo per lui d'ogni superfluo elogio. 

Bene Sparafuvile; e così anche gli altri. 

L'ovelsstra benchè in numero non suffi- 
ciente pure diretta da un maestro tanto 
abile ed intelligente, ti. buona prova, 

Molto bene i vori sotto la direzione del 
vulentissimo maestro Escher. 


NECA 
Questa sera Rigolatlo. 


Lake e 


Nardini avo, Fmilio:* 


°° Ursntomazia letteraria 
(altsppendles di ufi“glfriàio chikdln0). 


iviatno #-braciapalo di-frofite ad 


gii ta bocca i... 


Giorgio D'Oro è certamente il protego- 


nista del rémantzò. Egli, giù 
signorina Eyn Altariva al 


= 


inipastotato 


con un'altità donna, und corta”Ciandia avi 
‘venturiera, corleggiata-un-di-dai più eletti 


gioveni della scapigliatera- romana: D'Orio 
da quando gli occhi vispi a la capigliatura 
sciolta di lei lo avevano alpmalisto si era 
tennto rigorosamente in gubrdia-(egli è an 
tenente). contro gli slanci d'nan: giodenti 
scuniglitta, tauta che che per sulla veve 
confuso. ii puro affetto per la signorina 
Atterivia fna le braocia dell'allra. Questa 
gltra senzu dubbio è Cluudin, di sui conto 
grazie fuceveno invidiabile il posedaso, quane 
ungue, # dire dell'Autore, oi fosse nel 500 
corpo qualche discordia perchè fa finezza 
del piedino accusava (1) und Gamba fre» 
menta. | 

Qlaulia è one donna appassionata, ama 
Giorgio D'Orio: perdutamentat tanto che 
ricordando una gita con lui alla cessata di 
Privoli dice: « Ogni gnesia che mi ‘schia- 


supe sui volto parevami il fuoto. dello fue 


labbra + non senza questa evocnzione del 
paasato le aecandessa uno strano abbarba- 
glanento negli oschi e forse poco dopo 
su da ogni fibra fino alla gola le facosso 
diffondere cn vellivamento desto di pia- 
cere che mozzicavale (1) le parole. 


Ma era l'amore per Eva che in Giorgio 
erociva placidi è sereni soegtimenti perche 


potesse confonderia con gli racormaggiamenti 
dello scambio di due capricci è del con- 
fatto di due epidermidi: e ciò abbene agli 
con' quella Claudia ‘avesse tessuto la tela 
di an romanze cul — a giudizio dal co- 


lennello — la soave figura di Eva Aveva 


dovuto appannare. 
HI primo capitolo finisce ssa una sopa- 
vazione: Claudia è Giorgio si lasciano. — 


Dono vediamo la famiglia Altariva che: 


attende il fidanzato della signorina: ogni 


cosa è stata disposta per una desorosa ac. 


coglienza : perfino « Ze aiuole erano state 
alia meglio potete per ricevere l'ospite», 

 ROUGOO0 ira costituiscono cortanpnte la forbanti 
di un'iutera famiglia, Non vi lascinte udonque 
faggi” l'occasione, padri di famiglia, a fate subito 
sequiato der bigliatbi dalle Grace Lotteria di To 
ring, 1 guali gota in vendita peazso tutti i Bon- 
chieri a Cnmbiovaluta del Reeno, 


PER LA LIBERTÀ DI STAMPA 


Da più anni si agita in Italia la grave 
Questione, 86 Ton sia opportuno modilicara 
4 favore della stampa dia disposizioni del 
mostro codice penale circa la diffamazione, 
per la consura che quella esercita, mossa 
«non da scopi privati, ma al solo fine di 
ullitarve al pubblico gli aboast che pubbli- 
tamente si commeottozo, — Tutti ricordano 
li campagna che sostonne lu Tuibena por 
l'infruzia abbundouata, . 

In Inghiltercea qualcha coss si ato teu- 
tanto; come può rilevarsi dalle notizia 
che qui nppresso irascriviamo della cro- 
nacà della Cassazione Oftica, Quando ri 
farà, in italia qualche 0088f 

« Alla Camera dei Comuni è stato pre- 
gentafo in questi giorni un progetto di 
legge d'iniziativa parlamentare, il eni scopo 
ai è quello di restringere i diritti dei qne- 
relanti che intentano cause per diffainazioni 
alle pubblicazioni periodiche, e che si co- 
stibuiscono parto civile nell'intento di otte- 
nere dalle somme per. danni ed interessi. 

Ine Commissioni, delegate 24 hoc dal- 
l'Tatituto dei giornalisti e doll''Associazione 
degli editori di giornali si agua reca.s dal 
lord cancelliere per progarlo ed indurra il 
Governo ul uppoggiere: anel progetto di 
logge, ma lord Saliabury dichiarò loro di 
non pote preiulero nessi impegno in pro- 
posito. o 

s Nelia relazione che precede quel pro- 
getto di leggo, i promotori della desider-ta 
riforma constatano che su dieci processi 
per diffuinazione, nove finisuono con l'asso- 
Inzione del giornale processato, Ciò si deve 
nogituto alle massine prodonza della stampa 
iuulese, ed alla esistonza di mo' tl azzevca- 
garbugli che tutti i giorni leggono atten- 
ianionto i grandi giornali gquatidiani  nmi- 
cemento pe trovarsi dagli appnati n carico 
dei privabi, cul cssì vunno quindi al. of 
frire i loro servizi, è ché imtacono ad in- 
tentare dei processi ridicoli ed infondati 
non meno vhe costosi, . 

« È all'intervento di questi legulei, che 
non hanno altri mozzi di sussistenza cha 
debbonsi attribuire la maggior parte dei 

xrocessì intantati a Londra ed in tutto il 

gno Unito per diffamazione commessa 
per mazza della ctampy. Quasi agmpre, come 





Bastg: leggere: Nel prib capitolo;zi:tro-. 
sadlon=. 
‘dello olis: di accoglie "sentindo (e dembri > 
‘“diin -uba, s0l. volta) 1 capo; L'acchio-Prigio. 
‘e profondo, il sorriso altero che piegava- . 
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«che wanno pescare nel torbitla ». 


| Bollettino asttimanala del 17'al 24 mprila 


sibbiamò detto, siccome la presunta diffa- 


mezioné è immaginata, i giornali inorimi. 


er 


néti verigonò “assoltij..ma vid non toglie 


‘oltassi abbiano dovuto subire 4utte. le noie 


della’ istruttoria o la sposo giudiziarie ‘cha 


‘sb nompre-corsiderevoli perohé anche in 
Irigbiterra In. giustizia costa. :onra e. carà 


agsli. - i 


- ‘sPerotò, preococnpandosi di quasto stato. 


di case, incolli meribri del Parlumento, sha 


‘sogp‘amici sinoeri della Hberti di stampa; 
‘Bi godo intasi per compilare 0 presentare 


alla Camera dei comuni l'anzidetto pragetto 


di legge. che moldlificherebbe la vipento le- 


pislazione sulla atampa intradusendovi un 


‘artitolo aggiuntivo e tonore del quale, da 


ora in poi; i giudici del banco della Ra- 
gina {la Corte suprema), devrebbero sasami- 
niro tutto le enuse per diffumnzione inten- 
tate. ni giornali, e decidero ineppollabil- 


«mente quali siano quelle cho debbono ses- 
‘serb.sottoposte al verdetto dei giurati. 


«E ngevale i comprendere che, ove 


‘quella riforma fosse odettata, tanto i que- 


relauti quanto 1 querolati non parderebbero 


‘molto tempo o riaparmiorebbora non poso 


daro; mA siccome lelarabbo. gravomonte 
i diritti doi litiganti impedonio ad alouni 
di essi di rivolgersi direttamente alla giu- 


‘fia ‘affinché tutoll i loro interossi, è assai 


dubbio cha la nuova leggo sin approvata, 
é tolto iniluco a crelore che i gioraslisti 


.Iuglosi continderinno nd eiasva alla marcd 


di une falla d'intriganti azzo sar 


vebagl 








| Ufficio dello Stato Civile. 
188. 
Nasalto 


Nuti vivi masohi 12 famnina 11 
n MO ,, 
sposti 
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Totale N, 23 
L'attbitonzioni Ti madiionto. 
Pelice Amadori impiagato con Éstar ‘Spaziali 
possidente — UCaralilo Oltoli tenonto di cavalleria 
con li cont. 'orctoy di Callovado passidanta. 


è . Matriuroni, 


Zamparini setnivola — io, Batta Iaonia fornutiò 
on Unterina Cremona onsalinga — Pietro Gugliel- 
to Ualligaria impiegnto sind, con Catorina Can- 
ton! agista — Antonio Tesnna nasozianie cun: 
Santa Erminia Coscutti civile — Ettova Chiodini 
agtioenpo guardia cargerario con Filomona Vioci 
sarta — Snrico Sturolo agente di comunarelo con 
Vittoria Moro muaostra, . 

Morti n donicilia. 

Farua Rissi di Giovanni d'anni 3 — Santo Chit 
tara. di Halo di mesi 2 — Olga Fravcozcatto di 
Micolb danni Do masi 8. . 

. Mart! nol! Ospitate clrile. 

G. B. Dorno fu Antonio d'anni. 60 azricoltare — 
Ernosta Dnenti-Qupitanio fi Nicola d'anni 76 ca- 
salitiga — Mamo Violini-Monagco fu EFnoio d' anni 
62 lavandaia — Mirit Tinor  Aotonio d' runi B7 


agricoltore. ‘Fotalo n. # 


[ianiali 





Atto di ringraziamento. 


. La famiglia del povero AÒÒuifceare Madri 

sotti, morto eulla lincu di dlaso-Fener ia 
sepulto alla caduto dal treno, ringrazia 
sentitmsate l'uaminisbengione ferrovinria 
della eta Adriatica per le premuroso cure 
proiligate all’ infelivo estinto. 

Kingrazia pure di cuore tutti quei jue- 
tosi che contribuirono in qualsiazi maniara 
a lenire truto dolore per la perdita dal ri. 
spettivo merito e padre. i 


(AucuEsE ANTONIO, gerente responsabile, 


PEZELEISI __ ___ r_-— s'ilT—i SALA ii 


La tassa sull’ ignoranza 
(Folagreanta delli Dibfa editrici) 
Estrazione di Venezia del 932 aprile 1898 


20 038 19 S 6 
L'AMBULATORIO 


del Dott. Giuseppe Murero 
per la curr dello mniattio delia poile 
Doaperto bubti io giorni mono i fustivi allo oro 2, 
iu Ylu Yiltalta N, 87. 
Consultazioni gratuite Mastodì, Giovedì o Bnbate 
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Tia Raouscoado N.1- dietro la Posta 


Specialità : PLATINOTIPIE 
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Si assume qualunque lavoro. 
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at 
- ti colli aki riser n] 


fiale Linda rmazueginiore cono Oliva Bavbotti. 
e alinga — Pietro Piuepni calaplaio ton Antonia 


contadina — Lonmsnite, Anzii fa Antonio d'anni 78: 


doi quali 5 onor nppartononti al Comuna di Miline, 
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FABRARRIGANTI . 
lolle progiate Biclolette Marca Sella, Perfaratrol 
o ipoadsiasi altro lavora iuorenta alin meccanica, 
RAFRPRESENTANTI Ò 
por la provincia. dei Friuli della Frbbrica Biok 
plobta Marca Steyr già Swi, , 


“ Nolegg! è riparazioni —; Pirozzi mlil, - 
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(Vedi Avriso In quarfa pagina) 
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Unico Beponito per il Frivli ; 
dolla Casa Eug. Bornand & G. St. Croix 


prominta all'Esposizione di Ginevra. 


H+ 







LL Anto DIL 12 
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9 TO TRAIN 10 1901000 


MiicatA 


erre — 


ABBRICA-: 


Aqui css È sn 


Via Prafettuca, 17 UDINE Via Praiuttuca, 17 


i 


Specialità e novità per Udina è Pro. & 
vincin Gasose alla Monty, Frambolbo, 
Arnuvio, Cali, Rum, ace, 000. - 

Servizio inappnatebile in ‘CHità; sapa- 
dizioni accnrmbzzime n Provincia. 

Deposito in Via Marcarie, N, 2. 


RI re 





Pi) 
AVWiSo NT 
Gabinetto Medico Magnetico 


RA at Sonuarabula Anna d'Auntao 
Eee OE O consulti por dualunqua ma- 
sì per 2° Si Inttina domende Flinterdaoi par- 
ticolevi. T signori ghe desiderano consultare par 
corrispondenza devouo scriverò, 46 por malattia i 
privelpali giutomi del mulo che soffrono — #6 por 
domande d'affari, dichiarava ciò cile desiderano sar 
pere, ed invieranno L, 6 in lettore raccomandata 
e cartolina-vaglia ol professore Pietro d'Amico 
Via Roma, piano sércido BOLOGNA. . 















NI 


SEME BACHIL 


Iuerogio giallo - bianco 
Giallo puro 
Climese 
Qoufeszione ssulusvimenta cellulare, 


Por ordinazioni vivolgorsi in TIHSE al 
signur GIUSEPPE NAGLOS Via JInvopo 
Marinoni Filanda ex MORBLLE 


PANIFICIO 


Jì sottoscritto Al prerin avvertira guasta apotta. 
ilo cibbulinatza oh it suo i'anificio — rito in 
Dellue, via Viola a, 29, — furnisco un uccellenta 
vento di mon pesi sodi prima fGanattà, nonehò 
tuuuttl (storti a la vaniglia) par osteria, she è ong 
sua apuoubità, 0 . 
Avendo assunti in questa nuova fabbrica del 
provetti oporai, ln lavoruzione dal pana perciò 
rigzco attirto, Al rivenditori non si Rqiordana acontà 


ARRIGO CAUGIGH 








To iti GPANGDEIN BEGA gio SEGR, ATA 














DOMENICA PRIMO MAGGIO. verrà. inaugurata col intervento delle. LL Mi M. il RE é la REGINA 


L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO. 1898. 


30 Splendidi festeggiamenti. — Grandi riduzioni ferroviarie — Vacilitazioni: di soggiorno Re 


"LOTTI 


cutti” in contanti esenti da ogni _lassa _( e garantiti: da Boni. 
L' ESTRAZIONE ‘vert eseguita: con, un. metodo - assolutamente nuovo” 


| È i.che sione. la preferenza «del Comitato Esecutivo e l'approvazione da parte di S. E. il Ministro delle Finajizo. (Decnelo TL Luglio 1897). 
Matite: cs metodo cit, ag, Sicero Bb a è molto facils o rinoore. un: pronte Importante ‘anche; ca Lund di LU tao, digli LU i 














i R Ad ogni Centinaio di bigliaiti Fa Te lativamente. po ‘ogni. Coni 


pina. di quinti, di. biglietto “n 


assicurato un préem. i Lo. “da Lire 200000. 
25000 - 15000 - 10000 - 5000. - 1250 1000 - 500 - 250 - 175. - 1500 140: -. 130 0) a sifnitio 2128 


Il ‘pagamento dei promi ‘si farà a damicilio dei. vincitori. in; Italia ed: nllî Estero. .a. S0n4a. aleana ritenuta 


ct Prezzo del biglietto intero L. E: esse Prezzo: del quinto di cani Li t ni 


mf è 
10090 - 50000 








Ad ogni richiesta. inferiore, a cinque biglietti unire l' importo. delle | spese, postali 





1 pigliett si i quinti di bigliotto s pi vendono In TORINO presso il: Gomitato Baicoutivo dell Esposizione. (Sezione Tiotterie); 
In GENOVA presso In Banca Fratelli Casaroto. di Francesco; Fia Garlo Felice, N: 10; I ea 
In UDINE. presso Giuseppe Conti cambiovalute Via. del Monte — Lotti & Miani Piazza, Vittoriò Erianielò. I 
In tutte le. altro Città presso i ‘principati Banchieri e Cambio, Nudube. o 0 


Si riicbomanda di sollecitare de richiasie di biglietti Te ché “pochi. ne rimangono disponibili, È, quanto prirtia vervà annunciata la chiusura della pndita. 


CASSA NAZIONALE PER LE PENSIONI _ 


EF'iducia nella Istituzione. 


pa n questi giorni, in cui, la nostra Cassa 4 tanto 
Fg cliauussa, ricoriamo da ogni parta d' [talia moltinsi- 
te ma lettore ceprimonti la fidueto nolla Vassu Nazio- 






NOVITÀ PER. TUTTI 


ma dopo'avor letto l' nvtieolo A profiosito di una È 
onorificenza sol GCorrisre della Sera, actitolo di 
aritita acerba contro codesto begomaerita Iabtitugio- 


o pale, nella'aua Amministrazione e nel suo Dieok- 
ig toro. (SM <= Er numerose coutiniano le' iscrizioni 
a del nuovi soci, 

NEL SsGULO MESIC DI SEBAN ARI, 





- Capitale inamovibile , 


che, invibteoi dal cov. ing. Felico Piacani, 


I Dirette dai Eserolilo 
DONE ITALIANA TUAVAS FLETTRICI 
Spet 





Eamrieriprana, 25-45 
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EE DE 5 
‘di. faina: mondiale. 


"or "T* 


Mutua Cooperativa par la Pensioni - TORINO. 
Grazio degli ‘molhisvimenti “cho Di forniste Gol 
Blimata vostra del 22 corrente, 


. "o. VR DI e i TAI CA N 
n {EE LB isa (o RAI Lai Don. 
: fn a SE Ma 7 Panni. 2a 
È “ va; . MITRA ie di: 
_' = 4 n. _ e . 
. = = tot . Bet" inci te 
1% La — DG . e LE 2% 
LI «I ' " 2. 1UFII e? «re 
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t,Direzione.della Cassa Nazionale. 


Come vi dicevo’ nella: mia lettera del 19 corr. ia. 


litoar inloc tI Li 
Sooi muovi. . |, 200 ala N ceva Lt: 
uota d'aracciazione. i.e + N 11035 
Capitali incansnti + - L. fia. 126,00 
MERI TAFITCA Rieti 
- Bocl infovitti 2/06 x... Neo Labdil 
Queto inseritte o... .0. 0. M 1IDLGG . 


L. 2.923,794,00) . 
1 Ne riproduciamo non fra lo più onrntteriati: 


no, o che non, ri parve ispilato 4 sausi equauimi 
di amor del prossimo, ini sono dativo ad associare 


i rato, tra:fgli pel nimero massiuo della quote, 


gol pagameuto autegipato della 2Y-rununltà. 
obato clie io nen conto nè anl massimo di live 
4100, n8 sul minimo. probiubile di lire 240 aonuo 
di pensionò per ogni quota; 
questo: che l'ivanciazione ‘nosì com'è coatiballa 
olfve il innvslinò di garunzsià e potrh in ogni uaaù 
dave una pensione maggiure di qualsinal altro Tati. 
‘tuto 0 Sauietà di mn ovidenzi. E questo mi basta, 
Vi mando qui compiagato un vaglia Buncs d'Ity- 
lia di L89751 (teomileagttetento. ‘pttuatanove) nor= 


‘rispondente. all'importo anticipnto delle 20 annua- 


liti per l’Asenciozione. dei mie: figli a cinque quote 
caduto. 

Coi migliori auguri di proaporità ed incremento’ 
por Ta -bonemerita Associazione; vi purgò ? misi 
latinti saluti. F_RIAGANI, 


Statuti GRATIS a richiesta “alla Cassa Nuozionala 


. por le Ponsioni; Yin Pletvo leon, 8'= Torino, 


sentono ufficiale in: Udina. GIUSEPPE 


— in conto solo su. 








cEStiigRIE sgento della, Ditta Featelli. Toso, 


eto un po' indaciso ed avaro trassorato per qual-: 
Ubi, librai.‘ 


“Coh. esso, chiunque può. sti 
q 1 sii che tempo di pensare oll''avranice de’ nisi ligli i 


lucido con facilità, — 





Scono dello fhogtra Masi d dl trnderlo di congumio 





“raro. E genorule. 
. . L° } Fersto rat: tia di Fire 3 H gp 

i Conserva: là ancheria, perl pi Pon ta n n na A. Men Ria 
Si vende in iutto il mondo, 


principi Deosillart, favnperinti » preesragterd rter Rerma e ital - 


prenessiati dt agito Pasta Arr tr — Ar, Lavinio d' 
Hav al = Muweli, Prercalizti x Cul: cip que : Ls 









Si accettano inserzioni in FI e 4e agina { 
È o Li ’ ta, 


1 -@+@@__@\——y_—— ——__——__mÉs:- === 


GLORIA: 


LIQUO FIL STTONI ATTICO 
La ICT LITTLE IE 
dia prendersi solo, all'acqua 
od, al seltz. 


Issa =.—- === = 


IL PAESE 


1898 < Anno 9° 
Anno I, of 00 
1.50 


agglungero le spese postali 
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"CONSULTI INTERESSANTI 


IL SGOMNMNAM EISIOO CHISSA LIRE, figlio della calobre Chia- 
‘roveggente sonilambula ANTINA DUAMLIGCÙO, "dd butti i giorni, con guu- 
‘ cesso, tanto ‘di presenza ché per corrispondenza, consulti per affivi d’ interessi 

particolari au cui sì desideri ottensra rivelazioni e consigli che possano dare dei 

noni risultati oppure sapere la maniera come In persona interessata deve con- 
‘fenersi in qualunque alfaro sfavorovola di' contraristà a disinganni, come pure 
per commercio, ricerche, vingsi, impieghi, schiavimanti ed oltro che si possa 
conoscere, e dà pure consulto par qualueque malattlà. 

I signori che desiderano canusultara per cortispondenza, tanto duli' Italiu 

che dell’ Estero, scriveranno ie domauda principali che iviteressano e uniranno 


Italia : 
| Semestre ’ » 

Estero : 
Questo liquore atoresce l'appetito, facilita [ 


la digestibne e rinvigorisoe l'organismo. ! iQ UO a = Eu RA E KA 


Qiudlicato dal colabro igienigta 
Dott, Cav. Comm, PAOLO MANTEGA ziz À 
Senatore del Ragno 





SÌ prepara e si vende dell''invontore 
chimico - farmaoista. 











ally lettore un Vaglia postale di IL. 7 In muncanza di vaglia possono spadira LUIGI °° A NNDIRI ‘H migliore. fra i Liquori: Italiani... 
‘il prezzo deutro lettera raccomandata, in ITAL i La merce viene spadita mediante assegnò 0 pa- 
Dirigorsi w et 353 KERI D'AMICO Via Rc Ron N.3 - toto Sua ed in tidiunw presso la. Eat maoi. ' gamento untscipatò, ITALICO PIVA 


uasioli 






eventore 6 fabbrinntore - Udine 
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